
 

NORME PER LE ATTIVITÀ PASTORALI CON MINORI  
IN ORATORI, CENTRI PARROCCHIALI, ISTITUTI CATTOLICI 

SECONDO LA DGR 2/1914 

Sintesi temaAca e organizzaAva  
a cura della Pastorale Giovanile Regionale del Piemonte  

(aggiornata al 2 o6obre 2020) 

La Delibera della Giunta Regionale (DGR 2/1914 dell’11 seNembre 2020), che dispone gli indirizzi 
operaAvi per la sicurezza degli Oratori della nostra Regione Piemonte, nel tempo di pandemia 
del Covid-19, configura «il servizio di Oratorio/Centro Parrocchiale svolto dall'ente Parrocchia e 
dagli Is:tu: ca;olici, come un insieme di a>vità educa:ve, forma:ve, spor:ve, aggrega:ve e 
sociali stru;urate nel tempo  libero,  che  si realizzano  con periodicità,  anche  parallelamente  al 
periodo  dell'a>vità scolas:ca sia a distanza che in presenza  e  dei  servizi  educa:vi,  in  favore di 
bambini/e, adolescen: e giovani, coinvolgendoli in esperienze di aggregazione, di formazione sia 
religiosa sia umana finalizzate all'armonico sviluppo delle potenzialità individuali. Le a>vità di :po 
oratoriale si pongono altresì la finalità di prevenire e contrastare l'emarginazione sociale, il disagio 
e la devianza minorile». 
Le disposizioni della DGR 2/1914, insieme alla Nota esplica:va del 23.09.2020, «hanno l'obie>vo 
di conciliare, nella a;uale fase dell'emergenza Covid-19, opportunità stru;urate di socialità, 
formazione sia religiosa sia umana nonché di gioco per bambini, adolescen: e giovani con la 
necessità di garan:re condizioni di tutela della salute loro e delle loro famiglie». 

Di seguito si propone una sintesi organica per aree tema<che, a cura della Pastorale Giovanile 
Regionale del Piemonte, volta a favorire la conoscenza, l’approfondimento e l’a6uazione delle 
norme regionali in ordine alle aBvità con minori, nell’a6uale fase di emergenza da Covid-19. 
Con il Protocollo d’Inten< tra la Regione Piemonte e la Regione Ecclesias<ca Piemontese sullo 
specifico valore educa<vo degli Oratori e con le indicazioni del Servizio Nazionale di Pastorale 
Giovanile, di prossima pubblicazione, andrà a comporre il «VADEMECUM PER LA PASTORALE 
GIOVANILE NELLA REGIONE PIEMONTE NEL TEMPO DEL COVID-19».  
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1. I DESTINATARI: ETÀ, LUOGHI, TEMPI  
Il servizio pastorale, svolto dalla Chiesa e rivolto alle giovani generazioni, si 
ar:cola generalmente secondo tre coordinate:  
- età  
- luoghi 
- tempi.  

Età  
In riferimento alle età della vita, le Linee Proge;uali di Pastorale Giovanile diocesana indicano 
principalmente sei arcate: 6-10 anni (bambini); 11-13 anni (ragazzi); 14-16 anni (biennio 
adolescen:); 17-19 anni (triennio adolescen:); 20-30 anni (giovani); 31-35 anni (giovani adul:).  
La DGR 2/1914 disciplina solo la fascia compresa tra i 6 e i 17 anni, cioè i minori, disAnA in due 
fasce relaAve all'età della scuola primaria (dai 6 agli 11 anni) e della scuola secondaria (dai 12 ai 
17 anni). Per le altre fasce di età ci si deve dunque riferire alle norme generali di prevenzione da 
Covid-19, ovvero igienizzazione dei luoghi, distanziamento sociale, uso della mascherina. Per gli 
educatori e gli altri operatori pastorali si veda inoltre la specifica norma:va riportata di seguito (al 
n. 6).  

Luoghi  
Per quanto riguarda i luoghi, le Linee Proge;uali evidenziano la tensione tra luoghi propri delle 
stru;ure ecclesias:che e luoghi esterni, indica: come ambien: di vita. La DGR 2/1914 disciplina 
direNamente solo le a\vità condoNe negli Oratori/Centri Parrocchiali e altre realtà ecclesiali 
(isAtuA caNolici ecc...) ad essi assimilabili. Le proposte pastorali realizzate al di fuori di tali 
stru;ure (parchi, centri dida>ci, musei, ecc... ) dovranno seguire le norme generali di prevenzione 
da Covid-19 e le disposizioni specifiche previste per ogni luogo. Gli Oratori affilia: ad una specifica 
realtà associa:va (NOI, ANSPI, ORATORI SALESIANI ecc...) e/o cos:tui: in «circolo» seguiranno le 
disposizioni proprie della loro Associazione o realtà di appartenenza.  

Tempi 
Per quanto concerne i tempi, le azioni di Pastorale Giovanile si compongono generalmente di 
a>vità diurne e a>vità con perno;amento (ri:ri spirituali, se>mane comunitarie, pellegrinaggi, 
gite, esperienze residenziali ecc...). La DGR 2/1914 norma esclusivamente le a\vità diurne. Le 
proposte pastorali in forma residenziale e con pernoNamento interni alle struNure dovranno 
rispeNare le norme di prevenzione DGR 2/1914, nonché le ordinarie condizioni di adeguamento, 
funzionalità e sicurezza previste dalla legislazione vigente. Le proposte pastorali residenziali 
esterne dovranno invece seguire le norme generali di prevenzione da Covid-19 e le disposizioni 
specifiche previste per ogni luogo.  
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2. GLI SPAZI: AGIBILITÀ, CAPIENZA, DOTAZIONI 
La prima valutazione per la riapertura e lo svolgimento delle a>vità di Pastorale 
Giovanile svolte negli Oratori/Centri Parrocchiali dall'ente Parrocchia e negli 
Is:tu: ca;olici, operan: nel territorio regionale, riguarda gli spazi interni ed 

esterni delle stru;ure, secondo tre criteri: 
- agibilità  
- capienza  
- dotazioni.   

Agibilità  
Circa il primo criterio, valido al di là della situazione di pandemia, la DGR 2/1914 ricorda infa\ che 
le a\vità in oggeNo possono essere a\vate  «in  struNure  o  immobili  o  aree  che dispongano 
dei requisiA di agibilità ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i, a condizione che siano in grado  di  
garanAre   le  funzionalità   necessarie,  in  termini  di  spazio  per  le  a\vità  all'interno  e 
all'esterno, servizi igienici, spazi per servizi generali. Se le a>vità si svolgono in locali o aree fruite 
da altri uten:, le a>vità des:nate ai minori dovranno essere  debitamente  isolate  e  circoscri;e.  
In  caso di a>vità in spazi chiusi, è raccomandata l'aerazione abbondante dei locali, con il ricambio 
di aria che deve essere frequente (cfr. DPCM 7.8.2020). «l locali des:na: alle a>vità  dovranno, 
inoltre, essere dota: di finestre per garan:re un ricambio d'aria regolare  e sufficiente, favorendo, 
in ogni caso possibile, l'aerazione naturale e aprendo le finestre con maggior frequenza, tenendo 
conto del numero delle persone presen: nella stanza, del :po di  a>vità  svolta  e  della   durata  
della  permanenza.   

Capienza  
In merito al secondo criterio, della capienza della stru;ura, la DGR 2/1914 premeNe innanzituNo 
che «le verifiche sulla funzionalità dell'organizzazione dello spazio ad accogliere le diverse  
a\vità programmate non possono prescindere dalla valutazione dell'adeguatezza di ogni spazio 
o area dal punto di vista della sicurezza». Ogni gestore della struNura, «tenendo conto degli 
ambienA a disposizione, sia interni sia esterni, e del numero di operatori di cui dispone, deve 
valutare il numero dei minori che è in grado di accogliere ogni giorno, considerando il rispeNo 
del distanziamento  fisico».  
La capacità rice>va non può superare, di norma, i 100 pos: ma, qualora gli ambien: e gli spazi a 
disposizione lo consentano, è possibile superare i 100 pos:, organizzando le a>vità in moduli  
dis:n:, «all'interno  di ciascuno dei quali dovrà essere  garan:to  il rispe;o di tu;e le indicazioni di 
cui alla presente disciplina».  

Dotazioni   
Il terzo criterio riguarda le dotazioni per le specifiche norme di prevenzione da contagio di 
Covid-19. La DGR 2/1914 premeNe stabilisce che «la struNura deve essere dotata di idonea 
segnaleAca  e/o  affissione  di  materiale  informaAvo educaAvo, possibilmente con  pi;ogrammi  

3



affini all'utenza, rispe;o alle indicazioni igienico comportamentali da tenere per contrastare la 
diffusione di SARS-CoV-2». Inoltre, «oltre ai requisi: generali sopra de> l'immobile o l'area 
ospitante le a>vità di :po oratoriale deve disporre di idoneo riparo, di casseNa di primo soccorso 
e di un numero sufficiente di servizi igienici che  consenta  di meNere  in  aNo le indicazioni  aNe  
alla prevenzione  del  contagio,  nonché  deve essere possibile idenAficare una "zona filtro" per 
gli operatori/animatori e per gli utenA (per il triage ed operazioni di vesAzione/svesAzione anche 
relaAva all'uAlizzo dei DPI - disposiAvi di protezione individuali)». 
 

3. IL TRIAGE: DIRETTO, INDIRETTO E SINTOMI  
La DGR 2/1914 prevede che l'accesso alla stru;ura da parte di chiunque, 
operatori, adde> (anche volontari e animatori), uten:, famigliari (anche ques: 
ul:mi dota: degli adegua: disposi:vi di protezione), debba essere preceduto da 

una valutazione di triage: 
- dire;o   
- indire;o  
- e modalità opera:ve con sintomi.   

Triage dire9o  
Nella zona filtro, previa igienizzazione delle mani, un operatore, annotando quoAdianamente i 
daA nell’apposita scheda, deve essere innanzituNo dedicato alla misurazione della temperatura 
corporea, con rilevatore di temperatura corporea o termometro senza  conta;o (da  pulire con  
una  salvie;a  igienizzante o cotone  imbevuto  di alcool prima del primo u:lizzo e alla fine 
dell'accoglienza e in caso di possibile contaminazione, ad esempio se il minore  inavver:tamente 
entra  in  conta;o  con  lo  strumento  o  si  me;e   a  tossire   durante  la misurazione). È inoltre 
tenuto a valutare la presenza di sintomi visibili, quali tosse, difficoltà respiratorie, arrossamento 
degli occhi, lacrimazione, intenso rossore sulle gote, spossatezza e irritabilità. 

Triage indire9o  
I famigliari/tutori convivenA con il minore devono inoltre consegnare un «paNo di responsabilità 
reciproca» (vedi allegato 1). Si traNa di un quesAonario auto-compilato e auto-cerAficato, che va 
presentato una volta sola, e che impegna i soNoscriNori a non accedere agli ambienA e alle 
a\vità nei casi previsA dalla normaAva: febbre e sintomi influenzali, isolamento; conta\ con 
COVID-19 posiAvi.  
Nel de;aglio, l’autocer:ficazione dichiara: l’assenza di sintomatologia indica:va o di  temperatura 
corporea  superiore a  37.5°C; l’assenza di sintomi  quali  tosse,  cefalea,   sintomi  gastrointes:nali, 
faringodinia, dispnea, mialgie, rinorrea/conges:one nasale, difficoltà respiratorie, perdita 
improvvisa o diminuzione dell'olfa;o, perdita o alterazione del gusto, diarrea; non essere sta:  in 
quarantena o isolamento domiciliare negli ul:mi 14 giorni; non essere sta: a conta;o con persone 
Covid posi:ve, per quanto di propria conoscenza, negli ul:mi 14 giorni. 
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Modalità opera;ve con sintomi  
La DGR 2/1914 dispone anche le modalità di operaAve in caso di insorgenza dei sintomi durante 
le a\vità. «È necessario allontanare dalla stru;ura qualunque persona che presen: sintomi che 
possano far sospe;are un'infezione (tosse, cefalea, sintomi gastrointes:nali, faringodinia, dispnea, 
mialgie,  rinorrea/conges:one  nasale,  difficoltà   respiratorie,  perdita  improvvisa  o  diminuzione 
dell'olfa;o, perdita o alterazione del gusto, diarrea) o temperatura corporea superiore a 37.5°C e 
invitarla  a  rientrare  al  domicilio  e  a  rivolgersi  al  Medico   di  Medicina  Generale  e  al  :tolare 
dell'Oratorio/  Centro  Parrocchiale».  
Qualora un  operatore e/o  volontario dell'Oratorio/Centro Parrocchiale o uno  dei minori presen: i 
sintomi sopra  descri>, in a;esa del suo rientro al domicilio è opportuno che venga isolato (dotato 
di mascherina chirurgica) in uno spazio dedicato, che può essere rappresentato da un'infermeria 
(se presente), o comunque da un locale o uno spazio circoscri> in modo da evitare conta> con le 
altre persone. Il sogge;o sintoma:co dovrà rivolgersi al medico curante per essere preso in carico  
da un pediatra o dal proprio medico di base (PLS/MMG), per la valutazione clinica e l'eventuale 
prescrizione di test diagnos:co.  
 

4. I DISPOSITIVI: IGIENIZZAZIONE, ACCESSI, MASCHERINE   
Stre;amente connessa alla predisposizione degli spazi e alle norme di 
distanziamento sociale, è la regolamentazione dei disposi:vi di 
- igienizzazione 
- accessi 
- e uso delle mascherine.  

Igienizzazione 
Nella parte dedicata al protocollo sanitario di sicurezza, la DGR 2/1914 prevede un’accurata 
preparazione dei locali, in relazione ai diversi flussi: «prima dell'apertura della struNura 
desAnata alle a\vità di Apo oratoriale, deve essere garanAta la sanificazione o pulizia di tu\ i 
locali e di tu\ gli ogge\». La DGR 2/1914 disciplina dunque la igienizzazione degli ambienA, 
degli arredi, degli ogge\, della zona filtro, dei servizi igienici, del Apo di prodo\ da uAlizzare e 
l’aNenzione al frequente arieggiamento.  
Nel caso di uso promiscuo dei locali adibi: alle a>vità di :po oratoriale prima dell'inizio di ogni 
se>mana. L’igienizzazione e la pulizia degli ambien: deve comunque essere giornaliera, in 
par:colare per «arredi e superfici toccate più frequentemente come  porte,  maniglie,  finestre, 
tavoli, interru;ori della luce, servizi igienici, rubine>, lavandini, scrivanie, sedie, giochi, ecc. 
andranno disinfe;ate  regolarmente  più volte al  giorno». Si deve inoltre prevedere «la pulizia e la 
disinfezione di tu> gli ogge> che vengono a conta;o con i minori, compresi quelli u:lizza: per le 
a>vità, ricordando che ques: dovranno essere ad uso di un singolo gruppo di minori, mentre se 
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usa: da più gruppi di minori è opportuna la sanificazione prima dello scambio». L’igienizzazione 
della zona filtro e dei servizi igienici va assicurata due volte al giorno.  
È necessario inoltre garan:re «la disponibilità di soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani, in 
tu;a la stru;ura, con par:colare a;enzione ai pun: di accoglienza  della stru;ura stessa». La DGR  
raccomanda  di  u:lizzare  per  la  pulizia  acqua  e  normali  detergen:  e successivamente alcool  
e:lico  al 75%  e/o una soluzione  di  ipoclorito  di sodio diluita allo 0.1% (0.5% solo per i servizi 
igienici)». Pari a;enzione è dedicata alla necessità di arieggiare gli ambien:, garantendo «un 
ricambio d'aria regolare  e sufficiente, favorendo, in ogni caso possibile, l'aerazione naturale e 
aprendo le finestre con maggior frequenza tenendo conto del numero delle persone presen: nella 
stanza, del :po  di   a>vità   svolta   e   della   durata   della   permanenza. Rela:vamente agli   
impian:  di condizionamento  si rimanda  alle specifiche indicazione  del documento Rapporto  lSS 
COVID-19 n.5 del 21 aprile 2020 disponibile al link h;ps://www.iss.it/documents/20126/0/
Raooorto+ISS+COVID-19+n.+52020+REV pdf/2d27068f-6306-94ea-47e8-0539f0119b91?
t=1588146889381».  

Accessi 
«È importante evitare i conta\ tra genitori al momento di accompagnare o riArare il bambino/
adolescente e gli assembramenA negli spazi esterni (parcheggi adiacenA inclusi). È opportuno 
prevedere punA di accoglienza per l'entrata e l'uscita dall'area dedicata alle a\vità». l pun: di 
accoglienza «devono essere preferibilmente all'esterno dell'area/stru;ura per evitare che gli adul: 
accompagnatori entrino nei luoghi adibi: allo svolgimento delle a>vità, segnalando  con apposi: 
riferimen: le distanze da rispe;are, cercando di differenziare i pun: di ingresso dai pun: di uscita, 
con individuazione di percorsi obbliga:». l minori «potranno entrare presso la stru;ura  
accompagna: da un genitore/accompagnatore per volta, preferibilmente sempre lo stesso 
genitore/la  stessa figura di riferimento. Gli orari di ingresso ed uscita saranno ampi, in modo tale 
da evitare assembramen: tra minori e accompagnatori. E'  opportuno che ingressi ed uscite siano 
scagliona: per fasce orarie per piccoli gruppi».  

Mascherine  
Il Atolare dell'a\vità deve garanAre la fornitura di tu\ i DPI (disposiAvi di protezione 
individuale) previsA agli operatori e/o volontari del centro. «In parAcolare, sono tenuA ad 
uAlizzare le mascherine, preferibilmente di Apo  chirurgico,  sia  il personale (dipendente e 
volontario), sia i genitori/adulA di riferimento nella fase di accompagnamento e riAro dei minori. 
Le stesse vanno posizionate sempre ben aderen: al volto, a coprire naso, bocca e mento e vanno 
indossate e tolte tenendole per l'elas:co o i lacci da passare dietro le orecchie o legare dietro la 
nuca. È necessario pra:care sempre l'igiene delle mani prima di indossare le mascherine e dopo 
averle eliminate, non toccarle con le  mani durante  l'uso, e non riu:lizzarle se si tra;a di disposi:vi 
monouso. l guan:, come le mascherine, aiutano a prevenire le infezioni ma solo se u:lizza: 
corre;amente: il loro uso non deve sos:tuire la corre;a igiene delle mani; al pari delle mani non 
devono venire conta;o con bocca, naso e occhi; devono essere ricambia: ogni volta che si 
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sporcano ed elimina: nei rifiu: indifferenzia:; al termine  dell'uso  devono essere  elimina:  e  non  
possono  essere riu:lizza:. Dopo i 6 anni è opportuno u:lizzare le mascherine, preferibilmente di 
:po chirurgico, ad eccezione dei momen: di a>vità ludico-motoria, durante i quali va comunque 
sempre assicurato e mantenuto il distanziamento. Si raccomanda una frequente e corre;a igiene 
delle mani per almeno 40-60 secondi (lavaggio con acqua e sapone o con soluzione idroalcolica), 
sopra;u;o prima e dopo il conta;o interpersonale e dopo il conta;o con le superfici e gli ogge>».  
 

5. LE ATTIVITÀ: STRUTTURATE, FORMATIVE, INFORMALI   
In merito all’organizzazione delle a>vità, la Nota esplicaAva del 23.09.2020 alla 
DGR 2/1914 ne esclude il campo di applicazione alle a\vità di catechismo. Le 
altre a>vità andranno invece considerate e ges:te come: 
- stru;urate  
- forma:ve  
- informali. 

ABvità stru9urate  
La DGR 2/1914 prevede, in considerazione della necessità di garanAre il distanziamento fisico 
prescriNo dalla normaAva vigente, «sia l'organizzazione delle a\vità in piccoli gruppi stabili per 
l'intera durata dell'a\vità sia l'organizzazione di una pluralità di diversi spazi o aree per la 
realizzazione delle a\vità ludico ricreaAve, di educazione non formale e di educazione 
all'aperto». Per a>vità stru;urate, complementari a quelle forma:ve e informali, si intendono 
specifici laboratori o proposte similari, con cadenza periodica, che si avvalgono di operatori ed 
esper: per la realizzazione di tema:che specifiche, che possono ruotare nella conduzione di tali 
a>vità, proponendole di volta in volta presso ciascun gruppo, sempre nel rispe;o del protocollo 
sanitario. Tali a>vità dovranno essere realizzate con il rapporto tra minori e personale educa:vo 
così normato: 
- per i minori in età 6/11 anni: un adulto ogni 8 minori 
- per i minori in età 12/17 anni: un adulto ogni 10 minori. 
Ai fini dell'inserimento dei minori nei gruppi, viene considerata l'età al momento dell'iscrizione  
alle a>vità di :po oratoriale. Oltre  alla  definizione organizza:va  del  rapporto  numerico,  occorre  
operare per garan:re il suo rispe;o per l'intera durata delle a>vità, tenendo conto delle 
prescrizioni sul distanziamento fisico previste dalla vigente norma:va. 
Per quanto riguarda le a\vità sporAve si faccia riferimento alla normaAva specifica.  

ABvità forma;ve   
Si considerino come a\vità formaAve tu\ gli incontri di gruppo assimilabili alla catechesi per 
modalità e contenuto, per cui la Nota esplicaAva del 23.09.2020 alla DGR 2/1914 non prevede il 
rapporto numerico delle a\vità struNurate. Nel più a;ento rispe;o delle norme generali, le 
a>vità di doposcuola possono essere incluse in questa :pologia di a>vità. In ogni caso «tu;e le 
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a>vità devono essere organizzate garantendo il necessario distanziamento sociale (distanza 
interpersonale di almeno un metro)» e secondo tu;e le norme sopra esposte circa gli spazi, i flussi 
e il triage. «Per potenziare  la funzione  educa:va e sociale  delle a>vità che verranno  sviluppate, 
è possibile prevedere momen: di intersezione con sogge>, en: ed is:tuzioni che possano 
apportare contenu: specifici capaci  di contribuire all'arricchimento  dell'offerta a fini educa:vi e 
forma:vi, da svolgersi anche sul territorio». 

ABvità informali    
Si considerino come a\vità informali quelle azioni, esperienze e situazioni che non rientrano 
nella catechesi e nelle a\vità rigidamente struNurate, ma si qualificano per una diversa valenza 
educaAva, di Apo ludico-ricreaAvo. Esse si cara;erizzano come un insieme di processi a;raverso il 
quale i minori acquisiscono, anche in modo inconsapevole o non intenzionale, a>tudini, valori, 
abilità e conoscenze dall’esperienza quo:diana, grazie alle influenze posi:ve loro offerte dalla 
presenza qualificata di educatori e di animatori. Rientrano in esse tuNe le esperienze educaAve 
legate al corAle, agli spazi di aggregazione informale, alle aree gioco, per cui la Nota esplicaAva 
del 23.09.2020 alla DGR 2/1914 non prevede il rapporto numerico del personale delle a\vità 
struNurate. Anche queste a>vità sono sogge;e alle norme generali sopra esplicitate, circa gli 
spazi, i flussi e il triage. 
È vietata la concessione degli spazi per feste private (salvo le specifiche disposizioni per i Circoli e le 
altre realtà associa:ve). Per quanto concerne la riapertura e l’a>vità dei bar interni agli Oratori/
Centri Parrocchiali e alle altre realtà ecclesiali (isAtuA caNolici ecc...) ad essi assimilabili, si 
seguano le norme specifiche dei Circoli e/o delle Associazioni e realtà di appartenenza. 

All'interno della programmazione di tu;e le :pologie di a>vità «potranno essere previs: momen: 
di distribuzione della merenda, di :po preconfezionato, da  parte  degli  operatori e/o dei volontari 
in servizio, organizza: garantendo il distanziamento di sicurezza. Al termine della merenda, si 
dovrà provvedere alla raccolta dei rela:vi rifiu: degli avanzi, di pia>, bicchieri, posate monouso e  
biodegrabili  e provvedere al loro smal:mento negli  apposi: contenitori e provvedere  alla 
disinfezione dei tavoli e dei piani di appoggio u:lizza:. Prima  e  dopo  la  merenda, tu>  i minori,  
gli  operatori e/o i volontari devono procedere con l’igienizzazione delle mani. Si deve evitare 
l'u:lizzo promiscuo di bo>glie, bicchieri e ogge> vari ecc.».  
 

6. IL PERSONALE: COORDINATORE, OPERATORI, FORMAZIONE 
La  dotazione   di  personale/operatori/volontari  degli  Oratori/Centri 
Parrocchiali/  svol:  dall'ente Parrocchia e dagli Is:tu: ca;olici prevede  

- un coordinatore responsabile 
- operatori e/o  volontari maggiorenni e  ausiliari minorenni  
- formazione specifica e obbligatoria per la prevenzione da Covid-19. 
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Coordinatore    
Secondo la DGR 2/1914, il responsabile delle a\vità educaAve, ricreaAve e gesAonali, deve 
essere di età non inferiore a 18 anni, con esperienza almeno triennale debitamente 
documentata di educazione di gruppi di minori, che può essere il coordinatore fino ad un 
massimo di 3 Oratori/Centri Parrocchiali. «Il responsabile della stru;ura, o suo/i delegato/i 
iden:ficato/i in modo formale, è il referente per la prevenzione e controllo delle infezioni  correlate  
alla  assistenza  (ICA)  e, specificatamente  per le infezioni da COVID-19, deve ges:re le operazioni 
di informazione, formazione e controllo di tu;o gli operatori. Il responsabile deve impiegare  
strategie diverse per informare e incoraggiare  rispe;o a comportamen: che riducano il rischio di 
diffusione del contagio dal virus». 
Deve inoltre avere par:colare cura, al fine di garan:re l'appropriatezza dell'intervento, che 
l'inserimento di un minore disabile sia valutato in riferimento alla sua condizione, «così come  
devono essere a;entamente valutate le a>vità da proporre, mantenendo adegua: livelli di 
sicurezza». 

Operatori  
In riferimento al personale, cioè gli educatori, gli animatori e le figure ausiliarie, che le Linee 
ProgeNuali di Pastorale Giovanile idenAficano come «comunità educante», la DGR 2/1914 
prevede, oltre al coordinatore (di cui sopra), operatori e/o  volontari di età non inferiore a 18 
anni, secondo quanto di seguito deNagliato, e personale  e/o volontari ausiliario in numero 
adeguato per quanAtà alle diverse esigenze legate all'espletamento organizzaAvo del servizio.  
Sempre in via complementare, ferma restando la presenza  minima di personale sopra individuato, 
è prevista  la  presenza  di animatori adolescen:  della  fascia  16/17  anni di età, opportunamente 
forma:, per il supporto alle a>vità in favore del gruppo di minori e da non considerare ai fini 
calcolo del rapporto personale educa:vo/minori. Secondo la Nota esplica:va del 23.09.2020 alla 
DGR 2/1914, tale rapporto numerico va riferito soltanto alle a>vità stru;urate.  

Formazione  
La DGR 2/1914 stabilisce che «tuNo il personale,  dipendente  e  volontario,  deve  essere  
formato  sui temi della prevenzione di COVID-19, nonché per gli aspe\ di uAlizzo dei disposiAvi 
di protezione individuale  e delle misure di igiene e sanificazione. È opportuno che tu> gli 
operatori siano preven:vamente messi a conoscenza dello spazio in cui andranno ad operare, le 
opportunità  che esso  offre rispe;o  all'età  dei minori che accoglierà,  in modo u:le alla 
programmazione delle diverse a>vità da proporre e condividere  con gli stessi. Rispe;o  alla 
formazione degli  operatori  e dei volontari sui temi della prevenzione di COVID-19, nonché per gli 
aspe> di u:lizzo dei disposi:vi di protezione individuale e delle misure di igiene e sanificazione, 
ciascun   :tolare  dell'a>vità   di  :po  oratoriale deve coordinarsi  con   l'ASL  di riferimento  
territoriale  e/o gli en: locali per la realizzazione di una formazione unica ed omogenea nei 
contenu:, nonché per la definizione di eventuali protocolli di sicurezza».  
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Tra le diverse possibilità di formazione online si segnala il corso di prevenzione da Covid-19 
a\vato dalla Pastorale Giovanile Regionale. È rivolto a tu\ gli operatori di Oratori/Centri 
Parrocchiali e delle altre realtà ecclesiali (isAtuA caNolici ecc...) ad essi assimilabili (catechisA e 
catechiste inclusi), in modalità e-learning, gratuito, struNurato in 7 brevi videolezioni, della 
durata complessiva di circa 20 min. L'indirizzo per accedere alla piaNaforma è h"ps://
www.oratoripiemontesi.it/.  

MODULISTICA  
in relazione alla DGR 2/1914 dell’11.09.2020 

a cura della Pastorale Giovanile Regionale del Piemonte  
(aggiornata al 2 o6obre 2020) 

IN ALLEGATO, di seguito, i moduli per la documentazione richiesta: 

- ALLEGATO A: Scheda sanitaria per l’iscrizione di minori 
- ALLEGATO B: Scheda per triage giornaliero di aJvità struMurate  
- ALLEGATO C: Scheda per triage giornaliero di aJvità formaPve e informali   
- ALLEGATO D: Scheda per triage giornaliero degli operatori   
- ALLEGATO E: PaMo di corresponsabilità  
- ALLEGATO F: InformaPva privacy e consenso al traMamento dei daP personali   

Si faccia inoltre riferimento alle legi\me e vincolanA disposizioni del proprio  
Ordinario Diocesano.  

Per ogni necessità di informazione, chiarimento o sostegno, conta;are il proprio Ufficio Diocesano 
di Pastorale Giovanile, la propria Associazione o realtà di appartenenza.  
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